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Prezzo per le in~erzi9ni 
' ·'l·": 'l .~~·.+<Ì· ... f.1J' !i'!.·,/ 

' 'Hol oorllO.dolgJorn&to llQt'.pgnl 
i tifia. 0: ~pa:r.(o tU. rigu, 'con~.~/~ 

Iti t6r:i.u: par;ino., dopo tu. 6i1iia, 
i'Jaol·gorenMf c.énto 2P•- In Q.~al't,t\o 1 •' 
; · 11agi~n. ~en~. 10. . : . . . : ~. : 
1•. r,or gli o.v_viel rlpètUU .. Id f'n.nb.O' 
'' ribassi di PrezZo.. · 1 
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.1r · j .1 '-~-L.-.... 
'; StpULbUcatU.ttJ.igiurnl trli~tte· 
l -i'éstivi. - I ino,~oscri~~~ non: 11( 
restltulsoono . ..:..... LettorO 'è' pieghi 
non u.:ftt'ai1ca!ti ai réaPin'gonb. · 1 

• 

, 
1 

' •• 
1 

' ' 0 1' editore hanno già· realizZ!tto' grassi 'tantochè il pu'f!lifico, ht stampa e la cri· quellnFacolta medica il risultato de' .. miei 

O No'G 'AF,l' · E , pQ'R1 NOC'R A·ZIA ~en~fizii. · ' ' · , . tioa :1\0J;I, !IVJ&~)I~ tjso!nl:al!l'atìte · c~inso l~ · stuqiì sul b~.cllll,lscoma di :Koçh ed essa P R R JA, " , 11 · 'Ma :riconoscerò. pur aneho ch'e lnon1 ò' la pl!rt~ ~L~~e'tiibztosJ e na4se~nt1 !livori approyò c r1eo~pen~ò Je. mie .r~eorcho .. Peu 
. · · ,·· · '· ''" ' )o 'lil. dif t~ooo. orgnnir.zazione deHa sor- el:ùu;ono; {}f!\;)animassi e cia8s1fl~atJ nel conséguenza · non .. ml s1 può accusare che 
. ' " l l .. ' ' ~o j· ~a~ l'''m erfezìo't(e .. delln rdcedlira mbndo.delle )ett(ll'e, .fintantd'cho ·j~l dilat•', .'èSerclti buti med!clnadllegalet nè che djs" 

1: i' 

Poche settimane addietro' la11qnestrrr8. di· c~~ ~~o le vek~'p~ncìpa;U mtuse dulfo stato di tantismo dei letterati del giorno s1 ost!· simùli ·uno specifico. In realta sUratta di 
Rolll!f' seqnè\itrava.·-pfeÌ!Ild';illCnlli !illri!!"UUif' coso di cui'gli uomini onesti si lamerlbtno. La nerà a cerca.re delle ,viole ne.l Jetatnli!O studii','fiitti à,ll'a': l.uce ~el sol~; di e~perienz!) 
serie' di opete'!'pornografiche< ·francesi ed orno rafia ha per comptrce il· pubblico dèt Zola1 .~\çhep!~, .D. Annun~JO, Serra~, tent~t~.sotto· gh-oc~.h1 dellanton,t~ e.:dei 
ita!i~ne: mttnrahnente al s~q~estro,. segu!·t ·Pa sta~fla, fa ~ritica,:qutindhi· tratta d! ~CR}'fQgl!o.e .t~~\1 altri, ,l.a legge;, h• poi~~ .. !nedtcr sopr,a_ dne,tmla pers?ne an, mc~~ca, , 
l' aKiopel pe?ale, IB~1 HI!a1•ed~b1Ze dwtu, .~ rotestare , in, modo generale contro lo zta,, 1, JpbtlW!lh, tì~m)lno, tmpotetlt~ ad at ,m dUe· mes1. · •, . . • _ . 
gnwi<·!JOStrtl magJ~tl·atJ r hanno !lijllO!tò ,l rtrariramento' delle oscenità t o .verismo ~he, rasta(/3 tillrogré~Ìlif cJ11la; 1etteratUill porno-' . «Nel 1884 - è sempre· il dottor. Fer'- . : 
Jibttài o:r,itiratlli.t'llccu~a,d'i"}moralita,, che c iimQnda sono tutti unanini! nel fafe· ,gfn.tic11. "l .'':'.•' , .,,, •· , .: •. ·~a:n cJio··parla:.-: iq·fui scelto;: dietro oqn·: 

I co~!Uerandt del.thbnn.ale·.sono proprio nppello all' intervento della. polì?llli e d~l a , . Bàdl~o' perCIÒ!!' padri ~~ f~tfmgl,ltt q~a,lt, . cqrso, dal\11 c1,tta e dalla 'F~eo!tà mec\lca ·: .: 
degni·dt ~g~rar.e. !le\l' f.as~l. cjel.l~. s.to_. rjl). ... : maglstrat~ra·: t!iilJ qtian~o .SI· arma: all 1\Pi !1b~l·•la.; l~ro .~rcle ·~eq~tsta ~~·: r1ceye' In d1 BILrCéllona, p~r. andar~ · JUSI~me,a d.n~. ,i:·:• 
" :L volnml.mcrlllllllatt,:;,di~Sero L ~md!m, plicazione1 i più zehtntl s1:raffred~an.o: ~~ ,unprest1to dllt C!>IJ!pagm: C!lri~O che :n è · coll~ghl ;a Marstgha .e ~· 'l'alone,. d Urli~ t~:: r 
sono.-~empltce,tu_eute!,vem~tl,,.e .. le. ',1)gn~tto discute .st1lla proiledura, st· comptange .1\ la consorte, oè .'~gli adulti. s1 dilèttmo: ·1'1eptdetula cole~iea:I~1 la: che Io meom:!nr !" 
ched1. orft~11o (II!J). !lOll, ~q)lo ~ff11tto,é ~1)1·1 . condànnatò. · : 1 • dell~ opere vertshrb~ .. e ... couda,nnando così eta! .a rateoghere mtorn.o ah cole~n,,ln•:· : 
morah,.·pwchè.;Je•flgurp,:~P·.-,rap,Pr·é· ~ei)We_ .. _· L' a.ilt~re ,dellibro.··.gcandaloso è nn geo.~ .al più severo ost.rae~smo. una lett.er.~tura to~no·. li.\' ba~Hio·com.a;. ~.~~erobo o v\rgoJ~;-.. 
non souo;.: . .-belle,! 7.1," , · · . . til· ~iovhJottò è \le ·sori ve in buon' italiano, · ereata· a; pq~t/1 daJI~. r,sèHe-, ,P~r sr~d.tcaro, dei ftttt1 ~delle ~sservazt~m; 1 c~e l]ll:déq!~-

Qual •fortunato ·,Paese .è •il n nostro,· ·:dove od' tU' brillan~e francese, ·pel quale' 1' osce1u o~~L moxn.le1 ed .9n.~~tP ~pn~wtel)td,, s1d. ~~l- s~ro a•spmgere p1ù avantdMme.: ricerche,,_ 
la magisttllltùra .vr~ilaa mantenere i buoni nità 'è' un'sistema· l' ibdeceuzann1opinioùe1 pu~a:ne,UI\;tParte.:,v'm ,)Il. djtag~:. l 0 ltore_ « Io feci lin11. l~nga serie·r~i: esperienze' ' 
~os~nmi.l. EsponeteH pur~ le 1 più, ii)tmonde · la 'pòrtiogt:l!>fht' \hl~'· mn_sa·; •bisogna; rispet-. , uo~. trovand~. sr~ef~lo,i ~)l.a ì~u~: \ll~.r.e•L.nz{n,, , ~ul b~cill~-c~lflll çolle q~lill}, •dopo. :lnn.ghe, 
mc1si~m, •tutto, sar~ lemto·,_purchè;·I perso· taie ·in lm·uu · mgegno de W av'l!enue ::~non . fill,llà11·Hql· ì r,jfi~t~r9,,) fi!l1111191~.' f). •.•• on,l~nale mves.trgazJOm, _ m. ! · conv1~s1 ·che n l · vu·us .. 
naggHappresentatJ non rivaleggmo · col~ toèriatelo :·non ·toceatelo, egli ·-appart1elle 1 obe autore p010ogra co g l p~es~n. r · colerwo attenuato• può· .diventare U!\: ',1ero 
l' Apolla·del<Belvedere,. colla,.venere ca- ad una pleiitde di scietì~iatiì' e ,•la scienza: , · .. ti. O: G.: vaccino antieolèricol Ne t'eci;espedmen. to. 
pitolimil , • . . .·' .. · . ha.· isnoi privilegi! . . . . . . '· ' · · ~opn!, animali1 ~u 1!16 stesSo, su miei co), 

Dopo il ~indicato del Tribunale di •Ro-. ;Non inìportlmate sopràtntto gli' editori, . , ' • • · · ·· . · '· .... :: ' '. " l~gh.l, su. dodiCi mila· p,e!so.n,e ·deH~, pr~~ 
ma ,giova rtConoseère èhe la ~-·crisi porno- sono ~ei \itiQni, ed o,nesti ,comtnercianti CHe l ;un:'. oolloquio 11c(i) ;:d~\t:.terr~~ . . VtnCUt d! Valen?.a .. ~d: IO .cr~~o, ?.t_.P?ter l 
gralièa1 che da qualche . tempo attrave~. . vejidòho aello' oscemtà; .come venderebbero AUTORE DEI.LA INOCUI.A'ZIONE: ANTIOOUilRIOA: foudatltJ~ente. alfermaie 1ehe,. \ I,U~CU,l!IZtp~~. 
si!imo, non il giunt,a Iii · sno termine: ... i· dello. zucchero .e del lucido da 'scarpe, ·e , J,'atta con .'Prude~z11,sopra.::pers9ne poli. !10,'. 
por.Oòg~ilfi f·_pòtt'ìi:tinò• ·:liberamente: ·conti• s~rob·b· e ~na: v.et~. ogria,'p. _er le belle Mte~e . .eora. rolptte · da1, smtoml pre~m;ntor! .. d1.el 
nuar~ il.loro commerciO sen~a provare un di crearh·cijnson qelle opere che pu\J.~h, .. i çolem, nè da dm~reu orilmarl~,_;·P~Q~\9,e .. 
salutare timore della. giusti~ià, ìt~tliana: . cat1p .~ei\zd ayér il, ~ir!t~o .d) légg~i'le;";\1,-' i Il go~eruo. ~pagnn0Io, a cagione di una entro quattro ? ~el or.e ~na sepe pe~fetta= 

Se •si rvtilessero Ticorcare :le ·ragiom .Ili magg1or ragione di entwarle. ~e!iberaziònè· :def Oorisiglio .. , superiore di !ll.ente c~ratte~1~twa ~Il ,smtom~ ·:col.e~tfQr.IuL 
questa perslstenr,lJ,'•del'male • se; ne trove~- • Edecco 'c.orne tutto con~iura ·~a assi• · $anitlt, avea proibit_o I'inocular.i0oè antico· ~l ?~a mtenstta,v~r!ante da md1y1d?o a 
rebbero certo vàrie senza i aver bisogno, !li cdrate' in fatto, l' i&ìpunità. delle pnbbli· !erica del dott Ferran; ma dopo le costui mdlylduof,' e che .. 

1 
fi .. mtscot~oq~er~ff0•ii~;J11Ì· 

una grande perspicacia. La prima si, è_ che ea~ioni che <fu.prlncipio si condannano.'. spiegazioni annullò la proibizione. TormL ~eaztone avorevo e, nh ue '1en. 
l' int~1:vento, dellu,, gius.tizia è in.tet:Ìlli~tonte, Se .. si. v9le~~e spit;~gere più lnngi questo q~indi. oppo~t~no tradorr'e 'un colloquio che l~ generale. httnno luogo .. entro ventJqnat~ 
capricèioso , tardivo; e .se al curia volta esamé e, determinare.' colnpletameute le• .elìbe'll."èorl'lspondente· del·•TMnps col dott. t}?• o al :Più entro ·· quarantotto ore dopo 
qunlch~ .q~,l1~9 .,~ .çou~~n.n.a~o, ,l~ ~ar~ p,e.r ~e~pqns~b.il~t~,. sarebbo ,facile· .fa~e.;· il pr.o.: ·Ferran istCSso, l'autore ·d~lla' ìnoculaZione l 1n~~~llazt~ne .. ·, .l, ~ . '· .. . ':·.;-·,~ 
isuag_t!o, .. ll)t,. s\a1 !emto esprunerm1 cosi cQ~o a1 cntJc1,. che ~n ,sup~rst1ztoso l'}S· anticolerica. . .' o;. Questa prnn11 moculazwue ,h~ quasi 
dopo .la sen~en7ta di ,Roma. p~tto per 'quello che. esSl . clu~mano 

1 

l' m• · · · «Da molto tempo - disse e~ li - mi ~empre preservato d~l, coler!l . l~ perso n~ 
Un' altì·a ragione dell'insufficienza' della gegno, rendono cosl m.dulge~tJ ,Per ope~e sono dato agli studii biologici sm parassiti moc~late, ancorchè r!Sieden~ nei ~oco!ap 

repressione deil!l letteratura ver'ista si è cho ~ono amlJ\esse agh. ouort dt .una di~ e alla microbiologìa; Avendo io studiato stesst. del ~naie, come lltttva .e 4-lcll'a •. 
che It1 legge arriva sempre quando varie scusstone quas1 accadem!ca, e che m real_tà, presso l' Uuiverslt~ di · Barilel!ona,' dove Oosl m Alcu:a .sopra 7018 vaccm,atl .ljllll 
edizioni già sono vendu,te .~. che l' antore. n,Olj val;;ono la pena d1 occuparsene,. Fm· ebbi il diploma di dottore, sottoposi a sola volta; dteet solamente fecerò 11 colera,_ 

37 •. Aoucndlc.c del GJTTADINO .·ITALIANO 

u·n dtiello 
, . ' ' ' . 

trndudono 1lal francese·cJLALUUS 

Gli operai • avevano ascoltato ·con pro· 
fonda attenzione Rinaldo, ,ma .nessuno gli 
rispose :.alle !larole .del gioyane ~ucc~ssè un· 
silepzio profondo. . · 
· .... Come vedete,. continuò egli dòpii aver 

!ltteso un istante, Ihi. .. son preso il • disturbo 
di. ~piegarvi i moti vi rèhe !'v1 spinsero ad ope• 
rare cosi, ciò che del resto- poteva anche 

· non fare giacchè alla fine son• vostro pa­
drone. Siate d11nque ricono.scenti alla cqn, 
fidenza dimostr\ltavi, e venite. domani alla 
fabbrica come se nulla foasè, aocadutò; ,Noti 
è rvero. che farète cosi? ... .Oo.ine pòn''rispOIF 
d~te ancora!, Ebbenè vi concedo dieci mi· 
nuti 'per riflettere. Entro un 'luarto d'ora 

- Chi vi parla di offendere Dio 1 potete il vecchio Pietro mi porterà la .vostra ri• 
spiegarmi chesigniflca ·ciò? sposta, · . · . . . : . 
-Il vostro· direttore ci ha detto che. dob, Rinaldo volte le spalle agli operai, ~tava 

biamo lavorare il giorno di Pasqua .. E. noi pe~ allontanarsi, quando il vecchio, cui:egli 
gl,i rispon.demmo-?lie-ll,Qill~ygrerenw, .. Punto; a:vea :accennato, fa0endQsi;inn<~nzi, gli. im, 
per~hè·è·1mp0ssiblle che vm, nostro padrone, pedi rispettosamente il passo. · · 
abbl~te 'fatto'questo'èomando.' ·' · ,._ .·: . ·. ~.oon vostra licen~a, signor padrone!_ 
' .:.:.. 'Auzi sono 'appunto 'io che rve lo CO• c\isse 'egli,' noi i1on abbiamo bisogno dr dieci 
mando·. ed ora-:ve-.lo._:'im~ongo di nuo.yo. miìÌ!Ìti pllr riflettere. Io sò quellò che• pen• 
Roberts-;·non ha ;'fatto che' trasmettervi gli sane)' tutti gli' operai della vostra•fabbrica·; 
ordini da me !asciatigli :partendo. ,. , ne· abbiamo già parlato tanto prima che 
' ·Rinaldo. pronu!!clò queste parole con una .voi giungeste.,. Il di di Pasqua llOÌ non 
specie,.di, irritazione. Un lungò mormorio lavoreremo, perchè è i\ giorp.o. in cui il 
di sorpres,a, e 'di malc9ntento si fec~ .. udire Signòre . è risorto; ma gli 'altri. di' dell"' 
tra gli operai. setti'niana lavoreremo vol'entieri · anc:he la , 

- Noi credevamo che anche i protestanti notte. · · · 
venerassero Dio, disse lentamente n:vecchio . '-Non basta, rispose Rinaldo risoluto•· 
Pietro, che essi pure .avessero giorni sta bi· .. sulla notte ho già contato; ma anc,he sui 
liti per .servirlo. · -vostro lav.oro di ,domenic~. Non si .tratta 

, - · L~sciamo adesso cta parte la .religione, che di uno sforzo di cinque o sei giprni; 
d1sse Rma\dp. Ecco come sta la cosa, Mi quindi 11vrete il_riposo e l'abbondanza. · 
rvenne data,. è9me pote~~ sapere, un!\ com· -....: A noi stanno' bena:·a cuorè i vostri 
missione fortissim'!l di lavoro. · Se. io nòn interessi, signor padrone,. rispose il :yecchio · 
sono puntuale a c'drisegn~rlo pet• il' giorno . Pietro, ma non vogli~~om ,lavorare il d! dèl 
stabilito, perderò una grossa somma di da·· . Signore. A elle sery~ che voicj}abqrj· · 
naro,· somma sulfimente per darv1 pace tJ,l· chiilte ,.le nostre c~panne, se ]a. mano di, 

· meno per, tre mesi., Per· eyitare questa ,per· lui non è Hl per ,preservarci dalle. malaitie: 
dita, clie, mentt:e ?olpisc,e me dan~~ggia pure e .dalla .rorvina? Per chi ci dare•te·voi pane. 
e non poco, VOI, Ilo aurpentato il rvòstro e 'abbondanza se .non meritiamo con le no-. 
l!lvoro, è vero, ma ho._ aumentato anclie in stre preghiere che'Dio·ci conservi la vita 
proporiione la vostra paga:·'Ma· questo 'non ·e la salute dei nostl'Ì figli? ' 
basta : è necessario ancora uno sforzo mag· ·.· ..:... Basta, intimò freddamente .Rinaldo. 
giore di pochi giorni tuttavia, per il quale Dlmani nessuno di yoi si presenti .. alla 
~oi· rlrieverete :un largo compenso, Non esi. ..fabbrica., · ... ·' 
tate: a, correte al lavoro cop.tenti pensando _. A•,queste, parole prpnunciate. con voée 
cbe si ··~atta del pane dei vostri figli. · · alterata é con accento di risoluzione irre: 

' ' 

·---·--··-----.--El!!! 

movibile, un silenzio cupo successe. Fino 
allora ,nessunò degli. operai avea supposto 
c!w una decisione simile potesse venir presa 
dal. loro giovine . p,adrc.me, coàl giusto, cosi 
benefico o tanto amato. N ere prospettive si 
presentarono aJ. 'loro sguardi: la mancanza 
di lavoro e di pane, il languore e la mi­
seria, tutte quelle sofferenze che essi aveano 
troppo a lungo conosciuto. Che avrebbero 
fatto all'appressarsi della stagione agghiac· 
ciata. dell mverno. cosi spaventoso per i 
miserabili?· i Che avrebbero .:fatto senza la 
fabbrica protettrice che,li riceveva tuttò il 
giorno nelle sue sale ben··riscaldate per. poi 
rimandar li . ogni sab~to al)e )oro. capanne 
oon, un gr\lzzol.o .. suffiqi~ntè per · nutrire 
s. epza stento •. l. a :,1. Of.<Ì. fajni&.lia! ~u un rjuro 
momento per. gh .opera1 di Rmuldo~ Il bà· 
rOI1etto s'aqco,rse, dei, loro: 'mùto stupore:· . 

- Ah, credevaté commùovermi, ingrati 
_eh~. siete,., ~~,cla,m!l e&' li, . m~ dimel!tièas~e 
che sono 10 'll padrone, perchè ho: ll·àe· 
n~ro, il diritto, Ià 'forza .... Ma se non avete 
se,ìitimento; !Il meno . non vi· mancasse la 
·memòria. Dovevate ricordarvi che, durante 
l'inverno, allorchè incrociavate oziosamente 
le braccia davan.ti..il vostro fuoco meschino, 
son io ,che ho :allontanato la miseria e la 
fame. dalle vostre. capanne; so n 'io che ho 
,sostenuto! vostri vecchi e nutriti i vostri 
fanciulli. ~a rvoi dimenticaste tutto questo; 
agiste' da ll)grl!-ti, da ge11te sen~a cuore; 
nvn vi meravigliate quindi, se ora. chiud'o 
la mia fab.brica. l servitori ,infedeli' sono 
quelli che, abbandonano il loro Jladrone nel 
momento del , bisogno. e del pericolo. 'Ed io 
a mia .volta .rvi. abbandqp.q, vi'.caéciq da me. 
La mia fabbrica non cadra pèr qùesto~ Ri· 
correrò agli irlandesi che. muoiono di faro~ 
nelle loro valli, ai tedeschi che vegetano 
nelle lor_o ,montagne, . per . t~ovar oper~ti, . 
Essi, debttorl"a ·me dèl loro pane, sapra,RA9, 
rispettarll;li, ascoltarmi, servirmi ; fo'rll\ii_:; 
ranno qm una piccola colonia fiorente, e 
un· giorno • vi • torranno il possesso delle vo· 
stre ca~anne,.che:voi npn avete saputo con· 
servarv1, .. r . . .• 

Qaeste , parole irrit11te cadevano còme 
.una. pioggia, dj fre.ccie sui paesani costernati.' 

porta. Anche . questa volta•, gli op~rai llcen· 
zia ti si· trassero indietro per lasciarlò pas· 

· sare, senza una risposta, senza un . g~sto. 
senza una sola parola, Solo nel\' istant~ .In. 
cui egli stava per oltrepassare la soglia, ùn 
giovane fattosi coraggio glisi fece vicino, 

- Signor padrone, disse . egh, · ciò: ,che 
dite è male; e. ci<) che fate è peggio;ancòra. 
Noi .non siamo che poveri inl'ehci, e non 

. possiam~ fare! gius!i.zia da; noi~ ·ma H Si~, 
gnore v1 pumrà eg h. . . 

- Lascia che .. Cl pensi io ; quanto ' àlla 
tua· punizione· essa cominoierà dOO)Ill_li,, :Gu. 
glielm0. . ·. · 

E il baronetto, senza bada~ d\tl'e a qu~l· 
l' uomo, usci e. si allontanò !l- gran passi:· 

Dietr9 a lui gli operai si dispersero ~J~ùti, 
cos\èrnati di d9v'ilr' recar la. tdste'· .miov'f\' 
alle loro pov'e're. famiglie, , · · · · · · · · 
. Allorché J:l,irialdo rientrò in castello,, sua 

madre. gli •si fe' :incontro. tutta. iri angustia.· 
Ella era stata infòrmatà dellà.cosà e'8.vef1 
tremato non vèdendo g)ul,lgere sud fi~liò.: . 

· -: Mamma, rispose il giovane allé, prime' 
Qsservazioni che 6Ssa gli fece, .coh la su~ 
perstizione non 'blsogpa disaùtere; bisogna 
combatterla .ed ·atterrirla· cori esempi. lò ho 
licenziato . gli .. operai Hb,elll~ 'domani hi. 
fabbrica si cl)irlde, Si riaprira .eìitro urip o 
due mesi, quando 11vrò trovato 1\Òrl!ini più 
rag[ouevoli e .più docjli. : ' · · · . ·' -. 

Udendo queste parole )ady Sheerwòod 
impallidi. · · · · .. · · · · .· ·' · , · 
. --;::_1\',l.a; Riqaldo;' disse. ella, pehsa un po' 
che, CQijl\,. t \l fai. Pensa alla llliS8ria in cui 
tu' .f5~ltk quelli che .furori gil\ da te b'eriefi. 
Cl\tt, pel\s~ qual càgi(n~e ~~ spiùge. N ori. sai 
che .le anune hanno bisogno di preghtera 
.come il corpo .di pane? ' · · 

- Lar,oràre è pregare, sentenziò il gio· 
'1'1\ne,. Chi l~ irppedisce di· pregàre ·durante 
il lavoro ? . . · 

E per non arrendersi alle ragioni di. mia 
.!Ì1adue, il.. barone!to,si allòntanò: Ma egli 
si sentiva 'disgust~to,. statico, oppresso, tantò 
che decise di porsi a letto sperando i;li tro• 
vare un po' di quiete e di riposo. 

· Allorchè Rmaldo eb~e cessato di- parlare· 
si volse· br\tsoamente ·dirigendosi verso .111. , ,.,,. 
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ma. beni~no in sette casi e mortale solo 
per tre mdividui, .cho erano già. colpiti 
da diarrea premonitorilt, quando li ho 
inoculati. Nella stessa. città. di Alcira. SOll 
'persone ai feéero vaccinare (ma., seconda 
volta e di e,9$9 neppure una soécombette 
al colera. :bi rlnèontro a queste . cifre di 
vaccinati. trà. il l· od il 18 maggio si 
tlonga il ·resto dell11 ·popolazione. AÌcira 
1'a setliel' mila anime. Fra le persone non 
:vaccinate 8~, ne ebbero .dal'lal 18 maggio 
73 colpite dal . col eia e 89. morti, 

· 4\ Io creda che cinque giorni dopo la 
ptim~t.. inoeula.Zione, sa.reb.lìe ,· prudente di 
farne un'altra. con una. maggiOr quantità 

'ili 'vàeeiuo, Se l'intensità. doi fenomeni 
·ottenuti nel . vaooinato è ancora gran do 
come llt. .prima •Volta, penso . in base alle 
·mie os.~drvazioni ehe. con un'li ter?.a .inoeìt· 
lazioun si. otterrèbbe' l'immunità perfetta. 
L' luoeulazlone non . produce orilinaria· 
mente eha ·.una ~ndlsposizione · gener!Lie, 
che 'dttra ·da ·· venttq.ita.ttro a q\liUIIIltotto 
ore, ma: là manifestazionti locale al. braccio, 
doyè· !' i!lo,culazione viene. prà.tieata.,. pq1J 
pro,lungars~ UJl pò. ., ·.· .,. . . 

<do l'ìlé'eijlna!ldo sempre ai miei colle· 
ghi .di n: vere la p ili grande cura nell'esa· 
minare al mieroseoplo il liquido dove si 

\ prep'ara.~ il vir.us e la vaccina. per sfnggiré 
ai pericolo di inoculare degli altri gemei, 

· i qualLpotrebbero. cagionare, come Ìl av· 
venuto in alcuni villaggi, degli accidenti 
disgraziati, )lenchè non mortali •. Io .ho 
inoculato pitì di 6500 persone in due mesi; 
e i miei collaboratori e,. sotto la mia di· 
rezione, f me,dicl del paes~,. ne hanno 
inoculato un numero .anche p1il grande. 

c Tutti i • miei lavori li ho fatti insieme 
col dottor Pa.olr e, pill tardi, col . dottor 
Pnlido. ··. .· · .. 
· !l'dottor Flirran non ha che trentasni 
anuii.'nacq~e iii OatU:Iogn!l., ha una fiso­
noÌllul· ap~rtài lineamanal energici; parla 
reciso e beilchè abbia un:nertl\ freddez~a. 
di )ll!\l,l~ere1 IIÌO.Stta Utll!. gran tenacità dj 
CO~VlUZ!OUJ, · · , . • 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Chi .sì fosse trovato nei giarni passati a 
V~pezia .avrebbe tollòato con mano quanto 
sia. viva .ancora là fede in qt,esto buon po· 
polò; éhe sì 'tenta in ogni modo di scristia· 
nizzare,· Alludo. alle solenni processioni del 

· OOrpus 'Domini fatti!. in S, · Marco, a S. 
Nicola. . da Tolentino, a S. Pietro di Castello, 

. a.'S. Geremia. E.' uu risveglio salutare qua· 
sto, nel nostro popolo, risveglio. che io so n 
d' opinione, sia da assecondare, a oche se, 
e() me' si ~ice, ai corre all11. processione per 
vedere ùoo. s~etta.oolo; perchè se non fosse 
al.tro, trioil~a ir.prinoipio che l? str11de se 
sono tante volte per· la canagha, debbono 
essere ·qualche. volta· anobe per noi, e che 
nostro ·signor G. Cristo ha poi un luutiuo 
di diritto d' ~s,er porta.t!l · alt' adorazione 
dei fedeli anche. fuori di Chiesa. 
. · Diltoo questo, noterò che le processioni 
furòrio quèst'anno assai più splendide del 
solito. IJasoiando stare· quella fatta io piaz· 
za S,. Marco; col concorso di ·tutto. il· clero, 
di tutte.Je aàsociazioni cattoliche e di Sua 
Ern •. il ,Patriàroa, le processioni di Castello 
e di S. Geremia' furono addirittura sorpr&n· 
denti per il. concorso del popolo e per la• 
qus,ntità di ceri. Non ho assistito a,ll~ pfo· 
cessione fatta ·a Ollstello, ma ho potuto 
'Vedere lluella di !l; .Geremia. •Per ben. due 
ot!è e .. mè~za il ccirtèo sfilò ordinatissimo 
per tutte l.e a~pie strade di \lue)la parQc· 
cbia in mezzo a· due .aie dt popolo oh e 
ri~pettoso si acoprha e si inginocchiava, 
.T1.1tte le. finestre. della case erano'imbandie~ 

/rate .è' pavesate cqn. dàmasohi, ·nel largo 
. ~ivq di Cannaregi11. molte ~arche pie.ne di 

popolani e. p~reccb1e gondole corteggiavano 
e seguiv!J.rio Il\ processione !J.U~~Udo stilo per 
le due strade fiancheggianti, Ben 74 uomini 
vèstiti di. magnìtica cappa bianca portavano 
eiat~çuno un grossissimo cereo adornato di 
fiori,r,arec'cbie. erario· le torcie1 molte le 
el\n.de e pòrtate specialmente dat raja~zi e 
dai maestri del l'atronl\to di S. Giobbe 1 
d!le liatide ,alt$tnavalio i loro concetti. In­
somma fu .uò. 'ver11 trionfo, uno spettacolo 
ver!Lmepte sublime, che commosse quanti 
vi a~sisteyano, .spècie qu~ndo in me~zo ad 
un silenzi~ umve~sale •. ·Interrotto soltanto 
dàl suono delle campane delle due (JitieBe 
di S. Ge!'emla e di S. Giobbe; dal Ponte 
d~!.. Tre Archi si diede. la ·benedizione col 
Santissimo Sacra;mento. Ull evviva di cuore 
ai.'\'ene?.iani e S!le.c .. ialw.ellle ai. Parocohiani 

· di O~steUo e l)i ~; Geriimie:; 
. x, . 

le processioni, ed alla. festa dallo . 8tatl11;o 
non oi pensò nemmanco. Per molti, specie 
del popolo, quella festa paQsÌl proprio inos· 
sonata, Meglio cosi l 

x 
« Senzo. bezzi l'oi'l:m non cantil, » disse tfn 

giorno l' eb.reo Ottolénghi, .direttore della 
Ga1111etta del Popolo, ·11ll' IIJI\mitlistratore di 
quel giornale. "ì' o.i non· volete o non potete 
pagl\rmi meglio di quello ohe mi pugtlt~, 
ed io faccio i fagottt e .vi saluto. ,. .. 

Il giornale allora tirò le ouoia, quando 
manca il burattinaio devono farfeata ànoha 
i bumttini. Senonohè rlopo alcuni . giorni 
l' amministrazione della Gassetla vennìl a 
più generosi .consigli, chiamò di nuovo l'e· 
hreo .. , .. direttore e promise ~i· pagarlo pro~ 
fumattlmente a patto obe continuasse a far 
da direttor~, ed il prof. Ottole~gbi visto e 
considerato il bel metallo, si Mbharcò di 
nuovo e mèrcoledi prossimo .la G:atsetta del 
Popolo rivedrà la luoe. Sempre cosi i nostri 
ebrei l · 

x 
Si parla assai "ìm1le d~l Cotonificio vene· 

zillno che si piantò non ha guarì a Santa 
Marta, anzi si dice .addir.ittura che preato 
dovrà chiudersi. E' da qualcho tempo ve· 
ra:nente cbe el profetizza male di quell' o· 
pifìoio, ma ora ·Je voci di un' imminente 
catastrofe si fanno sempre più insistenti. 
Pecoato che ·!\OD r inaugurassero.:Con tanta 
solenuitill · V. 

I giornali liberali italiani non· dicono 
parola deL mae;nitìco disèorso 'rivòlto da. 
Leonè , XIII a1 Delegati ·ile Il' Opera dei 
Oongt·èsai ctittolici in Italia. 

Naturahnen'te. questo silen~io è l'effetto 
del partito preso. 

La stampa liberale sente ehe i rimpro· 
veri ed i paterni avvisi del Papn. sono nna. 
granda conuann11. per la politica del libe· 
ralismo. Oercano quindi di dissimulare e 
non ne dicono parola. 

Governo e Parla.mento 

Notizie diverse 
Allà Camera codtinuò ièri la. dfsouseione 

del. bilao~io della. gul!rra., 
- La Tribuna dice che la Sublime Porta 

avrebbe ol.tre l'ambasciatore, riphiamato a 
Costantinopoli anche l'incaricato d'affari 
presso ii Q'llìrioale. E ciò' 'id: ciihsèguenza 
della polìtioa. coloniale itàliana. · 

- Il Re ba conferito, io .occasione . .della 
festa. dello Statuto, il grau CQÌ'done della 
Corona d'Italia· ai ministri Pessina, Genala 
e Grimaldi. 

- Second; notizie gillnta àlla Oons11lta 
la Jj'canoia, si. adoprerebbe a tutto potere 
onde' impedir,e ql\alun!lue àcoo'rdo tra la 
Turènia e l'Italia a p'oposit~ 'dell'occupa· 
zione sulle cos.te del M~r Ro'sso. · 

ITALIA. 
Roma = L'altro giorno il Consiglio 

comunale si adunò .io riunione 'privata, per 
discutere aullt1 questione di Villa Bor-
ghese. · · · ' . 

Udite le spiegazioni date dall'avvocato 
Meucoi,. dopo viva. discussione, il Consiglio 
approvò ùn ordine del. giorno· col qùale • i 
coosigl,ie'ri pr~senti alla seduta illVitano la 
Gtunta a f11r ·valore i diritti del popolo di 
Roma.» , 

Qùi~di il Municipio f~~à citare Il prln. 
cipe Borghese davanti 1!1 pretore, invocando 
l' .interdetto possessori o, e. dòmànderà che 
~~ ob.bligbi Il. priùçipe ~ · illaprire la sua 
villa. entro poolii.'giorni." · · · ' ' 

Vicenza -- A mezzo della signora. 
contessa Lucrezia Origi!lo il . Santo Padre 
Leone XIll faceva tenere ·al Santuario di 
monte Berico in Vicenza un ricco dono, 
che consiste in. un bello ed ele~ante calice 
d' arg~nto dì sem!'lìco ma graziOso' lavoro. 
Sulla base alqul\nto larga si elevano tre 
§tatuino rappresentanti tre angeli ohe recano 
gli ambiami della passione, e più su, verso 
i~ nodo, tre puttini . parimeote a tutto ri· 
h evo; l~ coppa t\ d t argento dore.to. 

:ElSTEEQ 
,Iu.i?ihilterra 

Pef debito di cronista dovrei dirvi qua l· 
che cpsa delle feste dello Statuto, ma che 
ho da dirvi 1 Ieri Venezia era tutta ocr.u · 
pata, speoialmepw la Venezia popolare per:'i. 

Il cardinale Maoning ha proposto di· 
combattere ln· schiavitù neli'.Afrloa oen· 
lrnle, istituendo· una associazione ·del Sn· 
dan sii lo basi di quella· del Ooo~o. 

Q.neRta proposti! 6 albtnen~e lod~to da 
IU.ttl lrJloroali IIPObe. prQteBIII!ltl, . 

- Notlz!o. da Londra recano cbo l' lngbl!­
torra è deeis·1 !l tenersi Il posseqso doft n i· 
tlvo di Alo~~andrla, faoendoM una si azione 
navale. propria con deposito di carbone por 
~euovngllare le notte del Medltmanoo ed 
ocenniche. 
; Gli ordini rnrono m:lndatl porehè si ri· 

q struiscano le fortlf!ea~loni diroocnte in 
segnlto all' ultimo bomb,,rd~m&oto. 

Cose di Casa e Varietà 
Tana di esercizio e rivendita.. Il 

Monielp\o di Udine avvisa ebe la matti• 
cola principale dei contribuenti lt1 ddtta 
tassa poi 1885 e .suppletl va seconda 18 84 
trovansl depoait11te nell'ufficio. detl:l Ril· 
glonorla .Mnoiolpale per giorni 15 deeorri­
blll dal 5 gi~gno,nel qual tarìnlne ognntfò. 
potrfl prodqrbi l r'eolaml· alla C!llilmisslòno 
all'uopo Incaricata. · · 

Le metamorfosi dl.Mosè. Dopo nna 
laboriosa gestazione.dl tre giorni, I'inef-. 
labile zucca di M. S •. sl è ftoalmdnte sgro· 
vata •. Cosa n'il uscito? Non è tan~o faclla 
Il saperlo; ma ere•lo, nn· po: di. yeol~ e di 
bava, magari. on po' .di 'tutto fnorcbè la 
.risposta •. M osò, stufo di sò. stesso e do! • mo­
etiere si è· cambiato io. zingaro, M.· S,,è' 
divenuto Il bohdmien. Per allettare i ,~a~· 
lordi, egli comineia ool mo&trarJoro un 
nuovo fossile recentemente scoperto da. l n l, 
vale a. dire .l'. inquisizione, Ma. la tattica è, 
sbagliati\: ~è roba vecebla, gridano toLti 
disingannati, è una vera seccatura, atlbasso 
il clarlntltno t , l'ovaro bohémieu/ Non sa· 
pendo più dove dar del oapo, si. vad.e co· 
stretto n. eantare .... la palinodia. R11ccolti 
in an f~soio Napoleone, oe,ure, 8o~rate, eto., 
egli nvAa fatto saltare.!' outlqw an quello 
venerande spnlle, tnent~e q nel biriccbino 
di Hago, per trastullarsi di i\1'. S. m11ndava 
l'isaoane. l) fare la ginpastlca sul capo de\. 
l'eroe. Una Qeoonda piramide venne for· 
mata col grandi poeti del seeolo, ecoatto. 
Sch#ter, lasciato In pace non ~~ sa percbè, 
e Hugo Issato all'estremi ti\ si mise a goar· 
dare PlsMana èomo l'aruspice guarda l'a· 
rnspice, Ma i poverotti non poteano "ili pitì 
reggere Il peso di quel &'lgantl: essi sof, 
focarouo. L eqnillbt)o q rotto, d'. onde nòa 
lndesorlvibHe. tomboldll e consègnonte .pro· 
langaraonta notevole dol 'naso dal bohìlmz'en! 

La di lui bocca si spalancò. smisurata­
mente ed al lamenti dol pazienti, egli ri­
spose doodolandosi como un' ~ca: « non vo~ 
lea farvi' torto. » Disperato, egli rqppe la 
mugioa verga affine4~ non gli s~ltasse più 
iii capo il grillo di toccare h1 rupe e vi 
sustitul uno staffile. Ohe voglia proprio 
farla da carrettiere por trasportar via le 
ruino della ltellgione · ehe {!li otre odono gli 
occhi! Ma taiunl vedendo cb e q nell'edifizio 
è rimasw iiHegro per l9 ~acoll A4 oola 41 
tutte le persecuzioni o dijli' opem distrug, 
gitrice dol tempo,, ridono In f~ecia ol. Bo­
hèmieu. bisbigliando.: ~E' v~rde costui,,coq 
un mestiere che. ojfre nlent~ ~a faro,,.,· 
Intanto per. ooonparsi un po', egli se la 
prende òOi tipografi . che fanuo male una 
correzione e spotri contro qnol pedanti nh­
bastanza ciechi, impertinenti e smarglnssl 
per non. voler ioghlottlrè tutte lo di lui 
polpetta. e testardi nel voler cbiamnre le 
MiC col verq loro nome e. quindi zoocbe 
le zneoba, rupi le ropl, oolle le Qplle e ue. 
oessariamante ~ltresi poroofllo col n l il quale 
dà al porco la prevoleo~a sulla al!la~lt~ e 
so Ilio steReo sentenziaodJ c ho tm' porco 
soccorso iJqle più ·di. tutto un mondo 
oppreR~a. · · 

Tossls.ca pure signor .. Masè alias Bohè· 
mie11, sputi pure, .ora cb o non· ba p l il la 
verga, ma. badi 11 non diven\11r lislco. 

PII. 
. ~ncsndio,. SlaiJinoe s.l sviioppav11 o n 
gran<\~ i~ceodio. u~l deposito foraggi d~l 
slg~or .NartHni fuori porta Pracchiuso. 

Acoorsero i pompieri, i militari, ii R. 
Prefetto, ii Sindaco, asses&ori a m.olta gante, 

Il danno è rilevante pei ·locali, atlrozoi· 
e foraggi 'distrutti. l danneggiati sono as­
aicorati, 

Per la. revisione della. ta.ri:ft'a. do· 
ganal~. L11 e"mmj~alone q' in,llliusta per. 
la revtswne della· taritf~ dogantlle ba in· 
oom\uciato la distribuzione' dell' interro~ll• 
torio industriale. Mdso contiene l segue~ti 
c~pi~oli: lint•, canape, ·iuta; oJtooe, seta, 
lana, vino, peli, prodJtti cbimioi, generi 
medicinali,. reslòe, prof11merio,, c!ll'ta il li· 
bri, olii minerali, 10goo, paglia, polveri 
piriobe, birra, pelli, industrie o<lramlche, 
colori e generi per. tinta e per concio, 
aceto, Industria vetrurln, spiriti, industria 
llleoc,.uiohe 1 ludos~rio me~llllllrgiobli. L~ 

contmlsslono invita i f<lbbriet~ntf e com· 
moroll\ntl. di codesti gonori o tutti coloro 
che llos\{Llr"no lììv\aro le' loro dspoate a 
r,,re solleòlta richiesta alla eomtltissio ne 
ates3a dl!i oaplloli SII oni deslderilno ri· 
QH~~ . . . 

Osti lergete l Lli Corte .di Cassazione 
di P•lrigi, Ila preso la . so~uonte hnisiòné 
0113 oi parè import~nle rifdr:ro: · · · 

« Il vino tuiscltiato oon ~oqua. In noa 
gmode proporziori•, .eostltniso~ delitto di 
f~\aifi~azione di vino e di. ftode snlla qna­
lltfl dolllt mercanzia vendnta, delitto pre­
visto. d.all~ legge 5 ma 'glo 1885 e dtll· 
l'art.~ 423 d~! co li ce pen111e. . . . .• 

« Il mAr~aute .di ViUO nÒn pot'rà OB~IÌre 
.li~erato di tntta la responsabilità penai~, 
che nel caso In, ca l sia fatto consttllare 
aver ~gli Informato l' 11cqulrente ddlla m n· 
.suolanza e della proporzione dell'acqua 
agglnnlll al ,v,lno ». , 

Oonslgli6 Pro~ì~~l~Ìe. · Nella a~dnta . 
di l'eri lf Consiglio ba ·preso qnèsl& de li· 
bernzlonl. · · . · 

Ha preso atto della deliberazione. Depn· 
tl\tizla d'urgenza con •la q ~aie fn appro· 
.vato il processo· verbAle doll11• s.eduta 21 · 
aprite :p. w dal Consiglio. l'rovinalale. 

. Oircn l' argontento rillat.tonle Il" parere 
da darai · stìila bon!Oc~zloné , .dei teri'~n 1 
pahldos!'qel Comuni di' Oàl-linu; San .Gior, 
glo' di Nogaro; M11r11Qb Iìagudilroi Muzzil'na 
del Turgnano; 'Ptllazaolo'dollo SMlh l'r~ee· 
uiooo, e Latisana, dopo aniìndtn disous- , 
s\oO{I sull'·nrgomento, venne votato nn or· 
dine del giorno con eni si delibe(ll di 
convenire nella massima che dotté bJulflobe. 
sieno da olasslfic.arsl ·in 11rima .categoria 
provvedendo. esQe ad nn: grande m!gllora, 
meolo i!JiBn1oo, •lini va nssoelato anoliè nn 
vantaggio agrtc~lo, rison·nndosi po.tò· di 
esprimere. il. .parere definitivo, .!JU<~n.do 
Bllranno pnbb\lcati gli elenchi .ed i pro­
g~tti. ~eQta iutaQ.to · lnol!riQIIIII la Deptita.· 
~1one ~·t'afa Istanza .. motivai~. al .Govor'aQ 
per la. sollecita. pnbblìcaziooe degli ,el9ncbl~ 

- Circa Il parere sulla bonlficaili()ne di ' 
parta del lilgo di. Cav.a~~o: e della palod6 
di Avasinls venne approv!lla, ad onaulmtti\ 
l~ aeaqenle proposta Ddputatizia: 

« Il consiglio Provinclnle di Udine e. 
« sprlme parere: . . 

« t. Ciii! la bonlflollziooe del lago di 
t( Cavazzo non abbia glt estremi '!Jor es• · 
« sere olassitlr,ata i n prunn categoria; 

~Il. Che .111 bonifica:\ioue della palude 
~ di Avasints debb11 comprendersi nelll\ 
c prì Ula categoria, · · · 

Veuua npprovata nuche la . propostll Da· 
putatìzia cil'<ìa la rifosiono delle spese tll 
manutenzione tdall gennaio 1867 a 31 
dicembre 1872• iocontrt~le dai comuni nel 
territori~ dei qanli corrono strade ex QO· 
munl\11 QQo fui'Ooo dichiarato proviocluli. 

- Dopo uu lungo e interessante dis.corso 
del consigliere Magrini dott. Arturo sulla 
proposta di sua inizillliva per continuare 
11 rontlere più efficaci .e duraturi i Jlrov· 
vedime,nti l~ienici, venoe aecelt11la la pro" 
vosta sospensl va Mr lrattare l' oggetto in 
una prossima seduta. · · · 
~ Oir~.a 1!1 domanda •li sussidio dol 

Comune d.i Sacile ·per la propria snuoìa 
tecnica fa pUI'O proposta od aècettala la 
soRponsi va, por trattare \'oggetto nella se· 
dnt11 d'agosto p .. v. . . 
· -'Venne preso .atto qegji altri lro og­
getti, e .la seduta · ~ levata. aUt~ . or~, 2 112 
pomeridiane.. · 

~l ;l)ll,'ottore dèlla; ~· Scuola. ~i 
commercio in V,enl!zia. avviM elia a 
norma ~el R. llocreto. N. 1547 (Sor1e 3) 
del 24 .giugno 1883, nel prossunu mese .di 
Novembre v erri\ n porta, : preosv. q 11ella !t. 
B<;noia Superiore di Cotnm•Jrcio, ùua Ses­
sione dì esawi dt • diploma per abi(ita· 
zione all' insegilam~utu· di quelle materie 
per quali verrà ftltta éd accordata la do• 
tUM~ . 

Ai dotti esturli .sono ammissibili di .di· 
ritto gli al.unni dell11 souoi11 o~e abbiano 
oompl.~to i Corsi. Magistrali e q negli e· 
sLranot ai essa cile abbiauo le condizioni 
domand~te dal seuoildo oowmJ doll'4rl• 4 o 
dell'art. 5 del . ltegolameuto approvato col 
snddat~o !t. Décto,tò, (l) . · · ' 

{.a . doma3de d' amtnisòio.Jo. all'esa'we, 
corredate ddi documenti tlav~no essere pro· 
soniate alla Scuola· non più··tardl 1lel 20 
giugno impro~ogubil~ente~ · , , ·• ' 

l'or UÌ~ggiQt,l, jpfllr'll\n~joni ~rivolgersi 
alla. Segretari/l de~la Seno!~; · · · 

(l) .Art:. '4, .,.... comma. 2 ...,... .c''l'attj. co­
, l~ro obe v~~llon? ~~dioani IIH'ius~~~~lÌÌUent~ 

/' ,. 



[! ___ .. 

dello dlsolpllne indicata 111l'art. 1 del pre· 
eonte regolamento, negli .latitnti tl'islrn­
zlone teonlm1 di secondo grado, pufobll si 
trovino In possesso dolla llcenZ!l o llceale 
o di istitnto 'tecnico, so aspitantr nl di· 
ploma d L D)agistòro per le lingue stmn!ere; 
della· licenza dèlla Sezione di commercio 
e ragloùorla d'istituto teooleo, o della 11-
ceozll nn l versi tar la lu matemattcli o fisico 
matematica; se aspiranti al diploma di 
magistero per la raglonorl4 e la oompoU• 
stetln. · 

· Art. 5. In eccezione a questa regola 
potrà essere ammesso ogll es11mi, pel aon• 
segolmooto di nno d~l cioqaa diplomi lo• 
dicatl all'art.' 1, qunlnnqne estraneo alla 
S~nol~ l cui tìt?l.l presentati In appoggio . 

. n.lla·domanda d ammissione alano stati fa~ 
vorevolmonle. giudicati dal Ministro della 
Pubblica htru~ Ione. 

MADDALENA GO:R.TANI OAP· 
PE~LA:R.I BEfTINA -d'anni 56-
dopo lunga penosissima malattia ~oppor­
lata èon edificante rnssegnnzlone - munita· 
de' conforti .lutti della religione '- colla 
calma pel giusto passava a miglior vità 
oggi alle ore l1 nnt. - accompagnala dal 
complqnto di (fnnntl la conoscevano -
l' lneonaolablle · marito Luigi Bettioa ed 
Il frntello . Giuseppe Gortanl- ne danno 
Il triste annunzio al parenti ed amici ...; 
raccomandandola ai sall'ragi doli~ loro preci. 

I funerali segqlranno io Buttrio domani 
a sera alle ore 6. 

Bnttdo, 9 giugno 18Sii. 

IL 8 .. GIORGIO DRL FLORIGHRto 
!demorla ed appunti di P. F. BLASlCH 

(Ve1li n11mero di jeri) 
·Ma da) 1529 questa Chiesa di S. Giorgio, 

che poco stante sttrebbe _divenuta Chìes111 
parocchiale, possedeva un tesoro. 

Nell'abside della medesima e qnlndi 
.dietro l'n.lt:tr maggiore eravi .la ~ala di 
S, Giorgio, antichissima però e <l ignoto 
pennello; di. guisa che nel 1528 adi 16 
febbraio Il Cnmernriò della Confraternittt 
si'gnor .· Anto11io , Tami fece conoscere al 
Consiglio che il. dipinto era riel massimo 
deperimento, che conveniva. in flllltlcho 
modo provvedere e }Jel .decoro del tempio 
e per l'onore dovuto al Santo protettore. 
Soggiuugo eziandio esservi nn certo pittore 
da S. Daniele, che si è offerto di f11re il q nll­
dro (li S. Giorgio, o che riguardo al prezzo 
da esborsarsi egli er11 disposto a fare se­
condo .sarebbe pi11cinto ni confratelli e 
con tutto loro comodo. Messa ai voti la 
proposta· ebbe voti favorevoli .24 e 4 con­
trari; epperò fu commesso al snccennn.to 
camemrio, al priore Daniele Fabbro, a 
Tommaso del Gnerzo, a Tebaldo di l~asin.oò 
(Pasigliano) n. Giacomo di Latisana, n. Gin; 
S6l;JPO del Gnerzo (calzolaio) di trattare col 
pittore da S. Daniele. A documentare que­
sto importante punto storico trascriviamo 
l'estratto fatto dai libri dei Consigli della 
Oonfraternita all'epoca succitata. 

« 1~2~-16. Feb. Autonius de Tn.m ca­
~ metariùs hà]mit dicere qnod palla Sancti 
« Georg!\ est. tristis et. deformls et quod 
-<.est nnus p!Ctor de S. Daniele, qui obtn· 
;« lit se facturum ejns Jlallam et de preti o 
'« solvendo. ejns .. P!llille dixit ·vene facere 
« illot'!l!l\ . com.!Jloditateìn, quomodo ipsis 
'~ .vidèbitnr; Et posità ·'pa1:$, habnit Ca\lot,as 
« 24 pro· et 4 contt'. ot''mandatuin fuit' 
«etc.>; 

Questo lnnominàto 'pittore da S. Daniele 
non può· essere n.ltl'i che il gramle artista 
Martino da Udine, che mori nel 1545. 

. AVeva questi fermata sua dimora in San 
Daniele ; o poichrt il Gian Bellino suo mae­
stro. ajrtmJratore (lolle rare doti nell' arte 
del pingere, onde il Martino sugli altri 
dis~epoli di molto sopl;avvanz11va, solea 
cb,tn.m,~Flò • carezzevolmente pel]egrino, as­
sunte Il · l)ostrQ ·• concittadino il nome di 
Pellegrino da S. Daniele ; · e così lo distin­
gue la stexilli delle belle arti friulane. Se 
ne ignora il . motivo; ma fatto è che la 
pall11 di s, Giorgio non fu opera dell' im­
mortale Pellegrhio ; .·ma. di nn suo distin­
tissimo allievo, che· forse .. dal maestro at­
tinse imagini; disegno e ·colorito. Un anno 
clopo difatti la Fraterna di s. Giorgio di 
lldine pe1• rogito del notaio Matteo Cla­
piceo stip\llilvn. un contratto con Seba~tiano 
Flori~edo, il qrmle 1\.e~lll!ee 41•. ~re llnll 

'<~:~r-~-~:·.?:r,~~t.~~?t:tr~·~;~~-?"~.~~~,.~r~N·T:~:~:;~~~r~~~-~~7:~0~!t~~t:0,:~frt:~:::?,~;·:':;f,~~!~~~~?,~~~!r: ~,~. 
:·:'.i ,;; . 

,' .. _, 

pala coll' imagine della lladonna e<l il desimo giudizio adoperando le stessissime Portumouth S - Avvenne ana espio 
putto eou gloriette (l'angel~ ello sy9lazzando parole or ora r!3Pltate. . . .. . alone di gaz 11 bordo dol111_ cor11ZZIIIII In-
d' intorno festeggiano IddiO umiìnato o la · I parocchiani di s. Giorgio devorio es- flexibile. 
Divina sua madre, ed al secondo piano , sere _ben lieti di aifl'atti g!ndicamenti in Vi sorio dodici feriti. · 
S. Giorgio che ammazza il reo dragone e· !arido dell'unico lavoro sussistentìl in Madrid 8 _ Casi sospottt di __ eholm 
In. figura. (\ella vergine in tal mpdo salvata Frfùli del Florigerjo,, clio ,da;Bolognti sua furono constatati 8 Madrid io petsono pro• 
nonchè la Jlgnrn. di S •. Giò. Battista· pel patria. venne in . Friuli , per ·. n.ttraimento 1 1 d v 1 F · 1 prezzo di Ducàti 2~. (Jiò avveniva il giorno della fama, oud'érll celebro il Pellegrino .udì· van ent a 11 enz~. · nrono prese energ ~ 
26 gennttio 1528, e riteniamo cosa non nese; e perdoneranno facilmente agli serit- cile m:suru sani\llrie. ·. 
discara ai bttoni parròcchlani di S. Giorgio tori snccennatl, se. ~cambiarono il Pree\tr· M'asaua/(Via Sunk m~· 7 - Fe_rrarl 
tanto solleciti del decoro .del sacro tempio sore con S .. Sebastiano, forse in ciò ingan· compiuta In missione pre1so il Nego~, g1onse 
di sentire o leggère il tenqre autentico del nato il Vasari da ·fulstt informazione, il Il 22 maggio a llok,llle; al utteude q ti i 
Contratto, che, or è qnalche~ atllwei veuuo Maniago· da quelle ineeattez~e che sono verso la metà di giugno. · 
fatto conoscero dalla geJJtilo~za del Biblio- faclli in simili ln.vorl; ·. · ' Costantinopoli 7 - Iersera scopiJIÒ 
tecario civico dott. Vineonzo Joppi. (G'imti~ua) ·· un Incendio nel qnartlore dì Stambnl. Rl· 

« 1529. Dio 26 Iauuarll.Indict. 2; Actum maaero distrutte !ÌOO case, di. cnl: 50 ma-
~ Utini in Contmta valgo dieta Orirtlua, gnzzial o 8 moscbe<'. Parecchi ferW; una 
«in scrlptorlo domus mel. Matthei ,Olapi- Oon~egazione eli Ol&rità (IJ tTdine vittima. 
~ cei, presentibus Ma: Christoforo N!~!!sim- BoUet~iuo statistico di benetleqult(pel me~& 
« beni Chirurgico M Joho.mie fiUo Michttélis di maggio 1885. · 
« de Laipacco . testi bus vocàtis et rogatis. Sussidi da L. 1 a L. 5 N. 627 
« Ibiquo magister Sebastlanus q. IIWobi de 1 ' 
« Bononin. pictor nunc Utini babitans so· " " 6 • 10 •. 9 
« lomoiter obligàndo promisi t infraseriptis > » 11 » 15 » l O 
« sti

1
pùlantibtts ~t trecipientlbns video eBt no· : : ~~ : ~~ : 3 

" m ne Fratermtals S. Georgii e· urgo• ,. » 26 '· ,.. 30 » 3 
« Grnzani Utini nsque ad festum S. Georgii 
« proximi futuri .oinnibus'. sois' suinptJ~us l> ~ 31. • 40 l> .:_ 

« ot expensis cnm bonis et optimis colo- ----
~ ribtis pinxisse inpulcra et ln.udabili formw · , ' ., , ·. . Totale N. 422 
« nnam an:conn.m' ponendam sitpra altafe eassidiati por t. 2139:.66. 
« mn.jns ojusdem ;Ecclesiae .. Sti .. Georgii Mesi an(e-.edenti : 
« cum imaginibus B. M. Virglnis te11entis · 
"D. N. Iesnin Christnm in brachiis, clrcil. Gennaio _L. 2021. - per o. 406 snssld 
c quam picti sunt angeli, sti. Georgii Fabbralo » 2200. - » » 418 » 
« equestrls snpposito drtlconeet 'Domicella, .Mmo. . • 2076.40 ,. 413 , 
«et quoqne cum imaglno 'S. Joannis Bap- Aprii~ · , » 2088.40, -~. » 413 » 
« tlstae; et deniqne p1;omisit eam pingere lnoltr~ a tutto magglola Ooogregazioue 
«tali modo, quod n. peritis estimabitur aveva a proprio carloo nal. vari i lati tali 
"pictura ipsa Ducatis altra· mereatum -et dellu' _ol.ttà ·N. 26 indi~ldni,; e eloè: 
« pretiùm infrn.scriptnm, et hoc ex eo qnia All'Istituto Dèrelltte N. 8 
« niagister 1'homas Gnértius, •Mag. Antonios •' Reo ati . , 4 
« de Taro, liag. Jn.èobus M Arthenea, ~Iag. Tòmadfoi · ,. 14 
« Tbebaldus del Pasigliano et. Mag. Jacobns 
" de Latisana vice et nomine dictae Fra- To.tale N. 26 
« tel-nitatis S .. Gèorgii, a_, qua dixérunt'ba~ 

. 

«bere ampllim mandn.tnm et. comissionem 
«pro infrascriptis exequendis _etc. se so· 
« lemniter obligantés promiserunt dare pro 
« dicto Ser Sepastiàno P\'o integra mercede 
« pingendi nt. s11pra ipsam Anconàm Do· 
« .cn.tos vigintiocto (28) ad rationent miei~ 
« larum sex et .soldorum quatuor pro dùcn.to 
« in termìnis infrascriptis, videllcet dncatos 
.: dccem .bine ad octo dies 'pr11ximos · .fn­
« tnros, obllgato tamen dicto ser Sebastiano 

, « dare snftcieutem ttdeiussionem. pro· (lieta 
« snmma et qnantltate dictornm lO ducato­
« rum; dncatis:s. in festivltate S. Georgii 
« proximi futuri et reliqnnm pretium usqne 
«ad integralem solntiori.ém pernnnnm unnm 
« post ipsnm festnm S. ti Geergii, et qnod 
« ipsa Frateruitas <htbit telam, telarinm, et 
« broccas necessarias dictae a,ncouae, qnae 
« quidem omnia et singnln d.icti contrahen­
« tes mutuis stipnln.tionìblls bine ipdo inter­
« venientibus per se etc. et com obligationo 
« bonorum mta habere promlserunt. » 

(Ex aatis Mattkei Olapicei Utinen). 
Arohlv. Not. t~- _ ., 

Chi fosse il Florigeri'o è come riuscisse 
il suo lavoro ci viene narrato dalla Storia 
delle Belle Arti Friulano (Ediz. II p. 49 . e 
181) del C. Fabio di Maniago il quale 
scrive: «Altro suo discepolo (cìoò del Pel­
« legrino da S. Daniele) fu Bastianello Fio­
• rigorio, come lo chiama il Vasari, o 
« Florigerio, com' egli si sottoscrive ne' 
« suoi. q11adri, di coi si ha ìn Udine sopra 
« .1' tlltar maggiore. della Chiesa di Sau 
« Gioi·glo DII saggio luminoso nella tavola, 
« ov: ej piuse la Vergine in gloria, e sotto 
« S. Sebastiano e St. Giorgio, in cui si 
« mostra immaginoso nella. composizione, 
« ardito nel disegno e cosi caldo e robusto 
:« nel colorito; che al Lanzi parve in lui 
« di vedere tìn' imitatore di Giorgiol\e, più 
« elle di qualunque altro esemplare. Ag­
« giungo ch' egli vide e imitò ancora, a 
« quanto sembra, i modi del Pordenone,'. 
• come si riscontra, analizzando la tavola 
« soprà<ldetta nello scorcio arditissimo di 
« S. Sebastiano, nello stile del cavallo, su 
• coi , sta assiso S. Giorgio, .e nel modò, · 
« oncle utteggiò ed aggruppò gli A.ngioli 
« che circondano la Madonna. Accn.gionn. il 
• :Vasari lo stile di questa tavola, . come 
« n.lql)anto crudo o tagliente, ·ma il· tempo 
« ttmmorzanùo le. tinte· btt tolto simil di­
« fotto. Questa è !lÌ sola pittura, che. di· 
« lui la patria conservi. essendo le altre 
« perite. Egli dipinse altresi a Padova ·e 
« sognatn.mente sotto l' orologio alcune di­
« vinità. n. chiaroscuro, dove, come' nella 
( tavola sopraccennllta, in alcune parti 
« ricorda lo stile del l'ordenone-. » 

E il C. Fmncesco di Manzano ne' .suoi 
eenni . biografici dei letterati ed . artisti 
frinl11Jii fl\o del J!lori~erio .(pag. 88) 1111 me-

MEB.GA~I DI UDINE 
·,;,. -,-.. -·-.. 

Udine, 9 giugno 1885. 

'Cereali. 
.. i)Po, :P9Cl\l cmal.i io _vendita seguitando 
attive le. domùrll:le'"·nel · graiJOne q11eoto 
riulzò oggi. di nuovo. 

Dlt1mo i prezzi. che Ri leggono sulla pub­
blic~ !~,bolla a morcato còmpluto: ·' 
Grnnot. com .. da L. 11.- a 1,.12.- -.­

».Ctnqnuntino •10~70 » 10.80 -.-
Fagiuoli di pian. » 14.- , 14.50 -.-
Orzo brillato ,. -.- • 20.- -.,-,. 

Frutta e legumi. 
Io rib.1sso i piselli ed attive la clliegie. 
Dinmtl i prezzi fatti di prima mano e 

per qu:ott1le: 
Olliege comuni da L. 20.- a L. 24;-
. • manico corto » 30.- » 33.-

• marinella , -.- • 40.-
Fragole » 60.- , 75.-
Piselii nostrani » » 10.-
Patate no,Jve · -.- :t. 15.-.. 

Foglia di gelso. 
!ndò oggi uò po' nioglio furoito questo 

IJlercalo e èontinuuodo sempre vtve te. r,• 
eercbe la foglia su baccheLIII sì pagò ae­
cora in ru1lzu~ Fece d11 6 a 8.:15 il quiul 

Sono morio buone se non dci lotto allar­
mauLi le notizie- intorno ai bachi. Sappia­
mo ello io varie località furono presi dulia 
flacidezzn, Lo st11dto dei bachi in provincia 
è ora dalla 4 al bosco. 

Pollame. 
~caraissimo. 

Uova. 
Vendute 30000 d11 46 11 49 il milf,J. 

Foraggi 
Joconolnùent~. . 

, X?:J.~r1:P Saciro 
l!E~COLEDI 10 giugno, s: :~!~rgherlta regina. 

TELEGRAMMI 
Pi~troburgo 7 - L'assassinio dol­

I' Emiro d' ACgnolstao è smentito. 
Oagii~~~ 8 ~ E' giunte il Bausan 

OQDIIIQ4~19 diii principe 'l'ommnso. 

N<=>-r:J:Zx:E!l :ox · :aoas.a.. 
9 giU{/no 1885 . · 

, Bond. Il. 5 0[0 rod. l genn: 1885 d& L, . D7.- a L. 01, IO. 
Id: Id. l lnglfo 1885 d& L: 9<.89 a L. 94,98 

Rend. austr tu étirta 'da. F. 8~ M o. li'. 89.GU, 
Jd. In Argento d' .r. SS {)6 a. F. 89.15 

ltlor. ert. da. L. 204.- l\ L. 204.GO . 
B&uconote IUtl!ltr, ltn. r.. 204.- a. L. 2(14;60 

Oarlo. Moro, gerente respomabile. 

BIRRA 
DELLA. FABBR:IOA. 

DEl 

FRATELLI KOSLER 
DI LUBIANA 

Deposito in Udine presso il signor 
O. Burgha.rt rimpetto la st11ziono Mro-
Villria. · 

Quulllà. occe!leote che mal iutorbldisce • 
!l prezzo di Lire. 42 l'ettolitro ttlnto 

In barili da 50 che da. 25 litri posta n 
magljzzino o fermtn. 

Barili vuoti da ritoroarsi frnocbl li i 
ogni spesa. 

AVVISO 

l sottoscritti avvertono i R.i Parocbi 
e spsttàbili Fabbricerie, di avere , in t;j 
qulll!ti giorni ricevuto un· grandioso. aso 

b. sortimento Broccati . con · oro e senzà, looj 
l"' f!tole forma~ romano1. Raggi per ri· '-':J 
,_ messe a. Veli. Umeran od anche per h..:.· 
L : cielo da Baldacchino; Continenze, in tutta 'f" 

seta, con oro fino od anche fi11to~ Gri- t.! 
sette e· Lastre argento ed oro, vama- W 
schi lana e seta per colonnamt, Copri, -lo!ol 
pisside, Fiocchi oro ed argento di qn11, W 
iunque dimensione, Frangio oro, argento· ~ 
e seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni ~ 
genere, Cordoni oro, Cingoli lucenti e c~ 
qualunque.articolo per chiese, assumendo 
anche commissione. 

Sperano cosi di vedersi onorati come ~ 
por il .passato, promettendo prezzi da ~ 
non temere qualsiasi concorrenza. ~ 

Urbani e Marlinuui ~ 
NogQdo ex STOFFJilRI Plazm S, Giacomo 

.UDXIIIE 

AVYISO 

A.V. RADDO 
SUCCESSORE A 

GIOVANNI GOZZI 
Fuori Purta Villalta 

Fabbrloa Aoeto di Vino ed Es­
senza di Aosto. Deposito Vino bianco 
e nero assorUto brusco e dolce 
filtrato. 

L'Aceto sl vencle anche al minuto. 
Il Vino si porta clomioillo in qua­

. lunque punto delia Città. 

Ai Rovorondi Parrochi o Fabbriciari 
l AJttosct•iiti farmuoisll nlltl Fenice 

Risorta. dietro il Duomo banno l' ònore 
di portoni a notizia della 8. V. che tengoilo 
fornilo lJ loro muguzzlno di cera lavorata 
l • 2• e 3• compimento. · 

L~ .P•r~Htla quultiil, modi!Ìit,.-= noi prezzi, 
sollocltUdtne o puntualità noll'ademplmento 
delle commissioni, fanno spernre: cbo n 
vullde appoggio della S V. ùon sarà pff 
mancare, ed anzi in attesa di pregiati 
eomnodl con distinta stima la ri verinmo. 

POSEIIO E BANDRh 

,·,., 



O~ARIO DELLA FERROVtA 
-~&--·~ 

:pA;:EVI'ENZE · ARRFVJ: 

ore 1;43 ant. misto • 
~- ' 6;10 ,.; omnib, 

per • 10.20 , (•. .. dir.e~tò .. 

" ' :, ' l 

ore 2.30 ant. mi~..;;.•·:: · 
1 ·" .. 7 .3.7.. • direti!o! •· 

VENEZIA ~.1260 p<llll. ,omnib. 
» 4.46 .» . » 

.M ·.~ .. 9:o4''» ·. omnmr··· 
VENII\ÌrA,. · a ao plllll. r,. : .. 

,.. 6.~8 l. diretto.• " 
J.; 8.28 :. omnib.· » 8.28 • diretto 

---ore 9.50 an t: mie~o -
: per • 7 .5.4· •· . omnib. 
CORMONS '' 6.45 ·pom. . » 

~re ù ì an t. misto 
,: ila. :.• lO.-, " 'omnib. 

()ORldON~ » 12.30 poro. ,.. 
•· 8.47 '.. ,.· •. 8.08 .?' " 

lj{ 

ore .. 5.&o:ant .. oD)nÌb. 
. per · • 7_.4o ,. dir.etto' 

Po!fr&~JJA ,. 1o.so, ,,. . pnì\iib; 
" 4.25 pom,, ,, •; ... 
" '· 6;35 · ,. , diretto: 

.. ore 9.13 ant. orrinill\' 
·.da ~ 10.10 » diretto 

PO!i'rEJliiA> 4.26 pom~ o)llnih 
. .. . .. . 7.40. ·,. , .• 

~ ·' 8.20 " 

OSSERVAZIONI METJWROLOGICH'E 
StaZ!;;.;:~:,M :P;M~~;:~:·:x~~lt\"to~ ;')?ecni~o 

8 - 6 85 · 'iìre1fiiiit ···oro a·p1lm: · ore 9mo. · 
_;,;~ 

.Barometro ridotto a O~'lllto' · ·· ' · 
metri 116,01 aullivelfò. èlel § ;: J 
mare.. • • . .• Piiilim. 749.4 
Umidità relntiva '. ·' : · .' · · '79 
Stato del cielo . . . . 
Acqua cadente , . ~ . •. ,-., 
V t 1 dire~iO:ne 1 · •. ' .. ;· ... 

en ° 1 velòoiì!l: èllilonì. ·' i O · 
~'ermometro centigrado ·:..:.; . -,1.9 p 

741.5 
'.;35; 
sereno sereno" 

·'temperatura massima 31.5 
· ~ « mmima 18.6 

Temperatura uimima' · · 
all'aperto 1M 

tore; 

dl ~~t~; A. 
Emanuela e '--·"''''•···~·••a 
d-Illa ·Chiara . 

. · Dep(lsito in Udiné pr~so l' Ufllcio 
tYiUt.11Ii~w Italiano. 

r.._,.. . . . ' 
· '-~ · '.' , SPllliU'f(()) l[}) l ll.l.tlSSA 
~~-:~:\;:~:/_.'- :.'~;; KIRL ~P; ~~TA~,Sc~~·:~ :~.T1 :f ~.;. ·~:·.· ·~· 
~tht•,~ 'dJ. qu~.o •plrito Ci:ùltro·)· apop,oa:sia n~r.,os~.'!~· debo: 
ha di nervi, l~ sincopi, gli sverlJmonti, 'il ' letu.r!f01 ' la: l'Ot10liu, il 
v&iuolo, le ·ofJtrusloni del fagn.tQ e 4ella, mH:w., i dolori :li cupJJ ~di : 
denti oec. eeo., ,è tl.'oppo c~nosciut~r. Lu. riputaziono''~iù dhe l!lecolurlt' 
~o spirito di meli~l!oa, rent!é'·-.t.t...tto. '.inutile il t&G~Oll.li.Udl.m:u! 
l'ueo. · i· · ... • ·, :, 

. . La ·~cerea grandii&!Ji~a <li :;t: ~llst:o ~r~?oçq, he::.f,tt~ ~orJi'ai'e tm~ . 

.e1nera dt co.qtr~ffnttpra, .1 qud,I, BQtto l' nwu d1 s1Milfl r~1 mttti.s.t!• 
:ù1 Oarm~(it•!'i Sr;(d~h !IPACç~l:l.t~o fal$i6c .. ~.oni .. abe' non G ... unu uulb 
&fareeolgenuino·,vpiritO~dim~/u.m. · ' .. ,,~,·· 1 .. , 

Per evUaro·con,traff'azj.1.1Djl rhwontr&re BO n 'aiginu th \ìi.rktiiC'c'~ 
eho nhiude le hl"tt<gli~ ràOhi 'lo stom.'ma doi Ou.J'tut.lhtauj~ 

Il vero e g~nuioo ~piritu di rmtliHsa ~lll H.H .. PP. 0ai'Cncli1tun 
Scalai oi vende all'ufficio annunzi del CIUadlnp llaiiWlo •l P''""'' •li 
}.., 0,&> alla bottiglia. e · .,.,._. . -----~ ___ , __ ....... 

·•···· .... ,·ìri'av:oita 'as·cl(i'Si'vi;rii3nta· atfUfficr:xuttìlurizrdal'-gioh1ara. ~ · 
~·--- 4-----------~ 

' ., '" ' 

tieneiun.grande n~sortilnentd di . 
l ' '' ' ' ' 

:RArLWAY· regolator da 1 , ,: , J;,;_·2o)a4'ò 
il'REMONT0IRida·caoeia .••. :, .... ,,il,~ ·,,2!i,,; 

OROLOGI. da stan?-a d' o~ni .qualità"' H! , 100, i 
OROLOGI a sveglia . ·' :.. . . , ., . 7 a:20 , 
o~ke. ~d ?gni sorta d_i oro1og~, ~~:o~o o d~,t,t.~gent~, 
l'lpetJziom; cronometn, sec)mdi ll\QIPen\!eD,ti. , , · 

Ha un lavoratorio in (cuiì Jsi. esegui sco, q(laluu­·1' que rip_ara~ioue, ~ì.lu 1 orol;ogi da. tasca che pendole,, 
, T~tti .gl! orologi sonQ gt~:rantiti un'anno. Ai l'i•' 
venditori SI accorda uno sconto. '· , . , 
' \ ' ~ \ ~ ' l f ! '' l l t • : 'l ~ 

' ';i'ii'';;;;;i;' iiiii;!i' ;i';i' ,iiììiiiiii'iiiiiiìiiiiiili' liii'jiìiiiiiiiiiiiiiliiiiii!iiijiiiiOiii~~- .1 l' 

!NE TIPOGRAFIA DÈL l'ATRONATO UDINE 

u~rl 
.PDL\IERE DI CARNE DI BU~ l 

' Sovran·o Ticostituente in tutte le malattie consunt~,,~ ,-
1 ·co:' a. delle·m~lf,\ttìe ~oll' apparecchio. ~i~is:ente - _GuarJgton? 

della·ca.obessia riolle innlattie diacrB.eiche e del maranma.·;ne1 
proce'ssl lls,iog.onl p h\ 'ino~trati - ~ Utua-.,at, b'a.mbi.~i n?~ pe~~?d.o 
nello· slat.tamDnto - lnd1apen!!ablle agh Rorofo1o~l, a\ ~ac~_1.JOJ 1, 
'nì ·'cciilVal~~~nti. Si vend~ in e~~gEt.nti scatoie di ·latta .d~~· 

grammi 5 '··eorrispoildeuté a grall\mÌ ,500 _di1 
';Carne mt:.soulaT'e fresca~ L., ~,50· da gra_m·, 

mi lOO oorr~~pqp.dente, ~-grammi 1000 -·a 
L. 3 - da gr~mmi 2UO'' corrispO':J._dente, a 
grammi 20,00' a·L'. 6, · ;;· : ... · .•. ,. 
-· ' Ad ·og!lJ ach~tola.~ ·V$-·U~J.ta, lt.t. ,a_l\'t ~'·~"'tl'.\1.·1 . 

· zione. Es>ga>·o: .ou, rti-:e.s~& 1.~: 'P~roa; d•. fa_b· 
b'~iG"< o;.la ,W: m• ~,el PfPP_~~·!~~·~·-


